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Insediatasi già in estate, la Commissione, 
consolidando un formato intersettoriale già: 
avviato, ha riservato i l  suo primo focus al feno­
meno dei f  rreign fighlase al correlato capitolo 
dell’estremismo ftomespmm, e ha ulteriormen­
te incoraggiato le sinergie info-operative fra 
ALSK ed AIST. Ciò in un contesto di proficua 
interazione con le Forze di polizia, specie 
ndl'ambito dei Comitato dt Analisi Strategica 
Antiterrorismo (CASA), che si è confermato 
quale virtuoso “modello italiano” di costante 
dialogo tra in telligence e lata enforcmml cui 
si guarda con interesse da parte di altri ordi­
namenti secnriiari europei.

L'atto di indirizzo presi­
denziale ha parimenti previ-

■ sio ~ secondo una coerentepfarHflcaasnff ■ ■ ..............
progressione -  la sinergia 
e la- condivisione nella pro­

grammazione deiratlività informativa en­
tro il perimetro ed in  base alle priorità in­
dividuate dalfEsecutlvo.

Con la pianificazione approvata dal 
CISR, le linee di ricerca sono state enuclea­
te attorno a selezionate direttrici su cui con­
centrare sforzi e risorse, In questo contesto, 
i Servizi hanno potuto operare in maniera 
più incisiva negli ambiti info-operatìvi indi­
viduati come priori a r i nonché a copertura 
di obiettivi -  è i l  caso della corruzione -  ora 
enucleati in maniera più mirata. Là natu­
rale interconnessione dei fenomeni ogget­
to di attività informativa esige infatti,; oltre 
alla coerenza con il fabbisogno espresso 
dal Governo, anche, la complementarietà 
fra i piani di ricerca individuati'da ciascuna.

Agenzia, in ragione della sempre più mar­
cata trasversalità delle minàcce alla sicurez­
za nazionale.

3. Risorse
Terzo binario che, eon 

assiduità, si è; condii nato a: SpttiKtefi5 
percorrere anche' nel 2014 itìtHUì', sficfiilere 
per' conferire vitalità, eòe- iMfllio,,.

renza e congruità al proces­
so d i aggiornamento deli'intelJigence na­
zionale è stalo il recupero, in misura, della 
economicità, di margini d i efficacia ed effi­
cienza neìl’utilizzo delle risorse, 1! settore si 
è auloimposto con un tasso dì correzione 
significativo una. manovra di spmdingreview 
assai rilevante* informata a tre principi: 
risparmiare, razionalizzare, reinvestire in 
spesa produttiva.

Jl “dividendo” ottenuto con tagli, revi­
sioni e riinodulazioni di spesa è stato, in 
particolare, impiegato per potenziare la 
capacità tecnologica. A Ironie degli inve­
stimenti sovente massicci compiuti da altri 

Stati in  tale settore, ed in forza della neces­
sità di contrastare gli attori della minaccia 
che ci obbligano ad interagire in tempo 
reale con rischi inediti è puntiformi, l'inte­
grazione fra la componente umana, la cui 
valenza strategica rimane imprescindibile, 
e quella tecnologica è il vero ganu changer 

della dimensione intelìigence-
Lo è nelle modalità di lavoro, neU’uti- 

liz/.o costante ed adeguato di quanto la 
tecnologìa può offrire a supporto: a tal 
fine, opera, in seno al Sistema di infor­
mazione, una Commissione Permanente
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ICT {infcmnalion and Covim-unlcation Tech- 
nology), "cabina di regia” dinamica ed a 
geometria variabile, deputata ad attuare 
specifici progetti nel contesto dei procu­
re meni unificato di Comparto in trodo tto  
dai nuovi regolamenti, e che ha fra Tal- 
iro animato, n.cl mese di novembre, un 
evento in terno  a carattere seminariale, 
presieduto da ll’A li Lorica Delegata per la 
Sicurezza dèlia Repubblica, inteso a Fare 
il punto del lavoro sin qui svolto ed a trac­
ciare, ne ll’ambì lo  di apposito documento 
strategico, le linee guida cui uniform are 
gii investimenti tecnologici.

jL’integrazìonè "uomo-tecnologia” è 
pure strumento di dialogo operativo con le. 
Pubbliche Amministrazioni, gli Atenei, gli 
Istituti di Ricerca, i soggetti imprenditoria 
li: un mezzo che rende il lavoro de ll’intelii- 
gence sempre più fruibile e tangibile, e con 
sempre maggiore velocità, da parte della 
società italiana.

Lo sforzo di modernizza­
zione non si è esaurito nello 
“spendere meno” e “spende­
re meglio” , Il rinnovamento 
è dipeso anche dalla capaci­

tà di aggiornare la cultura isdtuzionale e di 
fare spazio alle energie più fresche,

È stata dunque portata avanti la politica 
di reclutamento avviata negli anni più re­
centi, con “campagne" realizzate attraverso 
procedure on-line, rivolte a giovani laureati 
è ricercatóri da impiegare in segmen ti che 
travalicano i l  tradizionale, e pur sempre 
fondamentale, ambito legato alla difesa

degli interessi poli tico-m ili tari del Paese, 
Le nuove professionalità* rappresentate da 
esperti dì economia, finanza, matematica, 
ingegneria informatica, energia, sistemi 
complessi e reti infrastrutturali, sono state 
fuse coli quelle provenienti: dai bacini più 
“classici”, Pubblica Amministrazione, Forze 
Armate e Fòrze di polizia. F. sono state, so­
prattutto, formate.

L'attività della Scuola di Comparto è ti- 
assumibile nei numeri: oltre 500 tipologie 
di attività didatdche, Lra addestramento 
info-operativo, àrea tecnològica, sicurez­
za fisica, competenze linguistiche, settore' 
amministratìvo-giurìdico è sanità, frutto di 
un’articolata fase di rilevazione dei fabbiso­
gni formativi, di pianificazione e progetta­
zione degli interventi, in uri ciclo continuo 
rinnovato di anno in anno sulle base delle 
diverse sollecitazioni provenienti dagli sce­
nari, in terni ed esterni, di interesse per la 
sicurezza nazionale.

Né i numeri dicono tutto. Ad essi va ag­
giunto, in primo luogo, l ’insegnamento, nel­
le Aule della Scuola, non solo dì competenze, 
•ma-più. e prima àncora di valori istituzionali 
essenziali per il corretto funzionamento degli 
Organismi dì intelligence in un ordinamento 
democratico, ■

Va aggiun ta, altresì, l'apertura all’ inte­
razione con la società civile. In  continui­
tà col recente passato, sono stati ammessi 
alla frequenza dì alcune iniziative didatti­
che esponenti dì Pubbliche Amministra­
zioni con le quali sono in corso rapporti 
di collaborazione: è quanto è accaduto, fra 
gli a ltri, con il Ministero degli Affari Esteri

„...fi
tiietfemi&m' 
ja iiìiiìiìra  
iwiemfiiie
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è della Còopérazione Internazionale, con 
cui è peraltro proseguito, per unto l'anno, 
un collaudato esercizio dì scambio analiti­
co, La Scuola ha al contempo organizzato 
lezioni suH’intelligence riservate a studen­
ti esterni e ha proseguito i l  roadshow inau­
gurato nel 2013- In una serie d i incontri 
presso vari pòli accademici della Penisola, 
cui ha partecipato l ’Autorità Delegata per 
la sicurezza della Repubblica, i-vertici de­
gli Organismi hanno riscontrato ovunque! 
interesse e disponibilità per i temi affron­
tati. Ad esito di tale tornata sono stati for­
malizzali accordi d i collaborazione sìa; sul 
fronte della formazione che de ll‘analisi e 
della ricerca,

4. Una cu ltu ra  condivisa della sicurezza 
La proiezione esterna ddl'am bito for­

mativo non e stata, a sua volta, che tassello di 
un béri più vasto mosaico, ove si è composta 
la qnartar e per certi versi p iù qualificante, 
espressione d i una visione moderna dell-in­
telligence: quella dell’oulwach nel sistema 
Paese, L ’obiettivo, quotidianamente ricer­
cato, è quello dì un Comparto intelligence 
che faccia pienamente propria la mismn 
della comunicazione istituzionale e delia 
promozione di. una cultura condivisa della 
sicurezza. Tali attività sono indispensabili 
per un’intclligence apèrta ed è opportuno 
coinvolgervi, oltre al mondo accademico e 
della ricerca, anche le imprese, Ciò quale ul­
teriore stimolo per promuovere lo sviluppo 
di un efficace nelworfi coordinato e dinami­
co di “sicurezza partecipata", alimentato da 
continue interazioni fra pubblico e privato

nel pieno rispetto dei principi fondamentali 
dell'ordinamento democratico.

La riservatezza ed il segreto sono stru­
menti inelim inabili per tutelare le opera­
zioni attuate a salvaguardia della, sicurézza 
nazionale, da perseguire in  termini di re­
ciprocità, posto che ic attività intervenute 
ne.Tambito di accordi di collaborazione a 
livello internazionale debbono continuare 
ad essere protette dalla più stringente logica 
dei nml io kìwn, nell’interesse déltaNazione 
e dei c lo rosi professionisti che le svolgono.

Tuttavia, la riservatezza 
non deve necessariamente Daf|H 
coprire tutto quanto viene (ielle cinque 
fatto daìl’inteUigence, che ^
è chiamata non solamen­
te ad essere, ma anche a venire percepita 
come uno strumento normale esistente in 
tutti i Paesi Non v’è motivo perché, nelle 
sue missioni,: nelle sue regole e nelle sue 
metodologie, essa: sfugga a ll’aurea “ fo r­
mula delle cinque W”: WJio, chi esercita 
la responsabilità d i guidarla; Wkai, cosa fa 
ed a cosa serve per difendere quel supre­
mo bene collettivo che è la sicurezza na­
zionale; Where, quali sono le sue priorità 
è le sue sfere d ’intervento; Wien, quando 
deve rispondere, in maniera flessibile, alle 
contingènze, i l i  un ¡rGi'uraiork s’ ralcgif.o ed 
cperadvo profondamente incardinato nel­
la normativa e concepito per mantenere 
la Sua validità nel lungo periodo; W%>, per 
che. nel mondo d ’oggi è impossibile farne 
a itieno, raen che mai in  un ordinamento 
democratico.
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,, ,m
trasparenza; 
eome regala; li 
msarï] errta agii 
m ;1M  tti Stalo

Vale, in tutto questo, la 
linea tlcH'apertiiia è della 
conoscibilità, che i cittadini 
per prim i sì! aspettano, come 
eloquentemente dimostra­
to dal massiccio afflusso di 

pubblico allo stand del Forum PA, dalle ol­
tre 140.000 visite mensili al sUo;»w«iujiiF«w- 
zati a zio naie,grn >. il „con più di 150 contributi 
alla sezione “Scrivi per noi” , dalle 10.000 
mail pervenute, dai circa 7.000 tnnicula ri­
cevuti da persone che aspirano a lavorare 
nel Comparto;

Del resto, il p rinc ip io  che in un regi^ 
me democratico la trasparenza sia la re­
gola ed il segreto l'eccezione è l ’ancoràg­
gio costituzionale della legge di riforma. 
Éd è stato, neU’anrio trascorso, anche il 
crite rio  ispiratore della direttiva con la 
quale il 22 aprile i l  Presidente del Consi­
glio ha disposto il versamento agli archivi 
di Stato, una cui prima trancile è già avve­
nuta in novembre, dèi documenti fino ad 
ora classificati, non coperti da segreto di 
Stato, appartenenti a tutte le Amministra­
zioni e riguardanti a lcun i'de i più gravi 
episodi della storia repubbQc an a awenLi­
ti tra il 1969 ed il 1984. Va sottolineato 
come, al netto dell'inevitabile dibattito 
che si è in qualche caso sviluppato sulla 
corrispondenza dei contenuti rispetto 
alle aspettative, vi è un  dato, che va enfa­
tizzato in tutta la sua rilevanza, E. cioè che 
mai, nella storia repubblicana, si è pro­
ceduto ad una tale imponente opera di 
declassìfìca, coinvolgendo poco meno dì 
quattrom ila fascicoli. La direttiva ha per­

messo di anticipare consistentemente 1 
tèmpi fisiologici di versamento, di norma 
fissati in  almeno 40 anni dalla cessazione 
della trattazione corrente, e ha dato con­
creta realizzazione ad un aspetto rilevan­
te della legge 124 del. 2007, ovverò 11 rico­
noscimento degli archivi deH’ inteJIigence 
italiana come patrimonio a disposizione 
degli, studiosi, del mondo de ll'in  forma­
zione e di tu tti i cittadini.

L'iniziativa, riguardando uno dei pe­
riodi più complessi e dolorosi della storia 
repubblicana, si propone di apportare un 
contributo importante allo Sviluppo ed al 
consolidamento della memoria colletti­
va del Paese,, fornendo'Strumenti prezio­
si per la ricostruzione storico-politica di 
quell’e poca.

F, ha, più ancora, segnato un punto di 
non i¡torno, corroborando la visione di 
u tt’intelligence al servizio, del cittadino 
nel segno del binomio fra trasparenza e 
democrazia,

Un punto di non ritorno
A venire riflessa nel­

le pagine: che seguono è 
dunque l'attività d i un Si­
stèma informativo: irrever­
sibilmente modernizzato; 
plurale neirarticolazione ma centripeto 
nel modus operandi, selettivo negli ambiti 
di intervento, efficiente ne ll’allocazione 
delie risorsej trasparente nella sua ragion 
d ’essere; Ciò non solo per Forza d i cose, 
ma anche per maturata coscienza di sé. 
L ’ intelligence sempre più si la feconda

La iijgca fitte  

«m i! msmtó .
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mente contaminare da una visione olSs.ti- 
ca dei problem i e della lo ro  dimensione 
tramnazionaie, col preciso scopo di ado­
perarsi per porre responsabilmente 1‘Au­
torità politica nella condizione di eserci­
tare, con. la necessaria avvedutezza, la sua 
prerogativa di decidere: cioè di scegliere, 
distìnguendo in tempo utile ciò che fa 
la differenza fra l'ine lud ib ile , generale 
rischiosità di u ii mondo complicato, ed 
i l  configurarsi di minacce reali, camale­
ontiche, pervasive, non sempre tangìbili, 
rivolte a irord inam ento democratico ed 
ai suoi valori, alla libertà ed al benessere 
dei cittadin i, delle famiglie e delle impre­
se, alla capacità d i resistenza del sistema 
Paese,

Per precisa scella, dunque, i capitoli che 
compongono la presente Relazione non 
contengono un'illustrazione indifferenzia­
ta e compilativa del lavoro svolto dagli O r­
ganismi. Si. snodano, piuttosto, attorno ad 
un preciso architrave logico, costituito da 
quelle tre minacce integrate che hanno co­
stituito banco di prova per il definitivo pas­
saggio da uno “ ieri” che non esiste più, e 
nel quale nessuno può coltivare l'illusione 
d i vivere, ad un futuro difficilmente più ras­
sicurante, ma sicuramente più decifrabile e 
forse più “ gestibile7’ anche grazie all’impe­
gno del Comparto.

Da qui, la suddivisione delTelaborato 
in tre macrosezioni rispettivamente dedi­
cate alia dimensione globale del jihadì- 
sino, con un accento specifico sul poten­
ziale destabilizzante delle sue gemmazioni 
regionali e sui risvolti d i inquietante “mo-

dern ìtì” che caratterizzano i l  fenomeno 
hlamic Siale, califfato ne ll’era del web; alia 
sfida economièo-fìnanztaria in  un fra- 
mmorksociale pesantemente condizionalo 
dai persistenti riverberi della crisi; alla mi­
naccia nel cyberspazio, con una descrizio­
ne dettagliata, della risposta neh’allegato 
Documentò di Sicurezza Nazionale, come 
previsto dalla normativa.

Si è inteso restituire al lettore i l  senso 
di un ’intelligence incline alta consuetu* 
dine con i l  mondo, adusa ad individuare 
e difendere l ’interesse nazionale, che è 
costante nella sua essenza, ma viene varia­
mente declinato nei suoi contenuti concre­
ti al mutare delle contingenze storiche. Giò 
perché la credibilità rimane una conquista 
quotidiana ed è requisito- indispensabile 
per commisurare i l  livello di tutela della: 
sicurezza nazionale alle dure prove che sì 
profilano a ll’orizzonte.

Ora sta airintelligence 

preservare ed ulteriorrrien- sapida
te valorizzare il capitale s}inp?e àptiite: 
sino: ad oggi accumulato. lis Iktíiclff

È nelle piene condizioni dì 
conseguire tali obiettivi: rafforzando ed 
arricchendo la sintonia coni il Parlamen­
to, ampliando g li spazi di intedocuzione: 
con i cittadini e con la società civile, cor­
roborando a tu tti Í livelli le ragioni della 
propria missióne, Si tratta, in fin dei con­
ti, di continuare a costruire, giorno dopo 
giorno, un sèmpre più solido rapporto dì 
fiducia con i l  Paese.
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n'Iaziime .stilla politica ilrll'infomìuzitHW p rr  Iti sicurvzzrt

LA MINACCIA IN OCCIDENTE

Идее di
8d

elemenli df

In  Europa, la minaccia ter- 
rori.stica di matrice jihadisra, 
attestata negli ultjmì.anni su 
livelli significativi ma stabili, 
aei 2014 ha fatto registrare 

un trend crescente, culminato, net genna­
io 2015, nelPattentato di Parigi al Charlie 
Hebdó, rivendicato da Ы  Qaida nella Penìsola 
Arabica (AQAP), e negli omicidi d i Mon­
trouge e Portes de Vìncennes, compiuti in 
nome dello Sialo islamico (IS),

Gli eventi francesi valgono a ribadire 
i traiti, Fattualità e la concretezza dì una 
minàccia che, come più volte evidenziato 
in. precedenti Relazioni, trova il profilo di 
maggiore insidiosità neH'estremisrno ho- 
megroum, un'area di consenso verso il jihad 
violènto che spesso riflette processi d i radi- 
calizzazione individuali ed "invisibili'’ .

Nel contempo, il rìschio dì nuovi attac­
chi in territo rio  europeo, e più in  genera­
le in Occidente, rimanda alle più recenti 
evoluzioni del quadro dèlia minaccia, ca­
ratterizzato dalla progressiva affermazione

dello Sialo Islamico di al Baghdad! e dalla 
connessa,, rivitalizzata, effervescenza del 
jihnd  globale

$тр-Шпш::0

L ’IS, erede della filiale 
irachenadi at Qaida, ha incar­
nato un paradigma di espan­
sione nuovo e pervasivo, che 

ha visto il terrorismo cercare 
di “farsi Stato’t e coniugare all'ofiensiva di 
tipo asimmetrico un confronta militare con­
dotto con l ’impiego di un esercito “ regola­
re” e di armamento pesanLe finalizzato alla 
conquista e al controllo del territorio. Per 
certi versi, si tratta di un obiettivo strategico 
non dissimile da quello perseguito dal qai- 
clisnio “ storico” e dai gruppi del jihadìsmo 
armalo attivi lungo la dorsale di instabilità 
che si sviluppa dall'Afrìca occidentale sino 
al quadrante centro-asiatico, passando per. 
la fascia nordafricana e subsahariana, Nel 
caso dello Sialo Islamico, tuttavia, tale “pro­
getto politico" ha trovalo per la prima volta 
una traduzione concreta, sancita in giugno
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con la “proclamazione” del califfato, sopra- 
vanzarido l'organizzazione fondata da Bili 
Laden ed anzi innescando una dinamica dì 
antagonismo aU’interno clelìa composita ga­
lassia qaidista.

A livèllo regionale, lo Sialo Islamico si 
è inserito negli spazi creali dalla cron i­
cizzata crisi siriana e da ll'irriso lto  dossier 
iracheno; ha sfruttato, anche sul piano 
m ilitare, la mancanza di coesione degli 
avversari; ha ricercato alleanze a ll’ in ter­
no delle tribù  su unì te, sino ad imporsi 
quale riferim ento “sovrano” e d i am m ini­
strazione del territorio .

Ne! contempo, il vantaggio compe­
titivo guadagnato dalla formazione sì è 
qualificato per la disponibilità di risorse 
finanziane senza precèdenti per un'orga­
nizzazione terroristica (derivanti soprat­
tutto da i l ’azione predatoria ed estorsiva 
esercitata nelle aree controllate, dal con­
trabbando d i greggio e dal commercio 
clandestino di reperti archeologici) capaci 
di assicurare* tra l ’altrOi compensi, logisti­
ca ed un equipaggiamento di p rim ’ordine 
alle proprie reclute.

La descritta traiettoria ascendente 
dell'organizzazione rinvia, altresì, ad una 
sofisticata strategia di comunicazione e 
propaganda, significativamente testimonia 
ta da una copiosa produzione multimedia­
le che spazia dal magazinè al video-messag­
gio. A  queste finalità risponde ia diffusione 
on-line, delle immagini che testimoniano le 
efferatezze compiu te su! campo siro-irache- 
no, funzionale ad accreditare il ruolo-guida 
dello Staio Islamico contro i miscredenti, pro­

muovendo ed alimentando un jìhad com­

battente che associa pratiche m ilitari a tec­
niche di guerriglia ed azioni suicide e che 
non manca di coltivare forme avanzate di 
cyberterrorismo.

Particolare dinamismo, si, è colto nel 
confronto — anch’esso giocato in larga 
misura sul piano mediatico -  in i la forma­
zione irachena e le componenti q'aidisté 
"storiche’', a partire dal nucleo centrale di 
al Qaida (cd. al Qaida Gore). Già nei prim i 
mesi dei 2014, la cruenta contrapposizione 
sul campo siriano tra lo schieramento di a! 
Baghdadi e le milizie di Jabhat al Nusràk,. 
emanazione qaìdista “ legittimata’' dal leader 
di al Qaida al Zawahi ri a combattere in quel 
teatro, ha innescato su blog e social forum 
un acceso dibàttito, tra i sostenitori dei due 
fronti, profilando spaccature e, in  qualche 
caso, defezioni a favore dello Stalo Islamico.

L ’intervento militare in­
ternazionale in Siria cd in .. „ ... ...
; ■ ■ ■ ■Lts-.cfTiafiiafcr
■Iraq, avviato in settembre, àil'ajsone
ha offerto nuovi spunti alla 
n aria tiva jihadista, focalizza­
ta sulla necessità di far convergere le forze 
islamisti: in uu'azione comune contro la 
coalizione degli “ invasori” e sulla produ­
zione di messaggi di natura istigatori^ allo 
scopo d i esercitare un'incalzante pressio­
ne intim idatoria nei confronti dei Paesi 
“nemici” , Specie occidentali. Significativi 
tra l ’altro; l'appello a ll’unità sottoscritto a 
metà settembre da al Qaida wlMaghreb.Isla­
mico (AQMI) e da AQAP, che hanno offerto 
a iriS  una sorta di patto di alleanza contro
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mvigti figtiim

Agli sviluppi nel teatro 
siroìraclienò. e alia crescen­
te popolarità dello Staio Isla­
mica presso Auditorio estre­
mista, sia del mondo arabo 

sia dei Paesi occidentali, ha corrisposto ur. 
significativo incremento del flusso di aspi­
ranti combattenti determinati a servire 
ia causa nelle file delle milizie jihadìste. Il 
fenomeno dei fowign fighlers, ampiamen­
te richiamato nella Relazione dèlio scórso 
anno, ha assumo nei 2014 dimensioni del 
tutto inedite, facendo ipotizzare che siano 
almeno tremila i mujaìiidm partiti dalla sola 
Europa, di cui oltre 500 provenienti dalla

L'ESTREMISMO ISLAMICO NEI BALCANI

La regione balcanica sì conferma nodale per 
Jt radicalismo dì matrice islam ica, io virtù dell’in ­
cessante: attivismo di soggetti e di gruppi estrem i­
sti di orientamento salatila, sempre più coinvolti 
nel reclutamento e nel trasferimento di jihadisti in 
territorio siriano ed iracheno. Particolarmente attivi 
in lai: senso sono alcuni gruppi presenti in Albania, 
Bosnia-Frzegovina, F/RO VI, Kosovo, Montenegro e 
Serbia (area del Sangiaccato), che ruotano attorno a  
(cader perlopiù bosniaci e di etnia albanese.

Specie in Kosovo,, al di ià dell'approccio radi­
cale predicato da taluni imam, lid e a  del jifìadsem ­
bra allignare soprattutto in alcune aree meridional! 
del Paese, dovè, il diffuso disagio socio-economico 
accentua ìa permeabilità, specie tra i più giovani, 
ali'azlone di proselitismo di impronta salatila.

regione balcanica, dove operano diverse e 
strutturate filiere dì instradamer.to dei yo- 
lon tari (vds. box n. 2},

La con divisione; del knotv-kow operativo 
acquisito sul campo, unitamente alia raffor­
zata rete di conoscenze e contatti, potrebbe 
accentuare in prospettiva il pericolo rappre­
sentatoda quella indefinibile percentuale di 
reduci che, sulla spinta di una forte motiva­
zione ideologica e. iti qualche casu, di shock 
emotivi subiti in combattiménto, intendano 
concretizzare disegni offensivi in suolo occi­
dentale, autonomamente ovvero su input di 
organizzazioni terroristiche operali ti nei tes­
a i dì;/i(fcu£ Nell'ottica di tali formazioni, i jor 
■rtign fighlers d i matrice europea presentano, 
del resto, il profilo tatticamente più pagante 
grazie a: elevata capacità d i mimetizzazione; 
facilità, di spostamento a ll’interno dello- spa­
zio Schengen; u tili contatti di base in Euro­
pa che possano fungere da itati d'um&n con i 
gruppi armati attivi (ielle arce di crisi.

Per quanto riguarda l'Italia, la specifi­
ca minaccia deve essere valutata non solo 
per gli sporadici casi nazionali, ma anche e 
soprattutto tenendo presente l'eventualità 
di un ripiegamento sui nostro territorio di 
est re m is li partiti per la Siria da a ltri Paesi 
europei, anche in ragione delle relazioni 
sviluppate sul campò ira militami di varia 
nazionalità. A conferma della condivisa 
percezione del pericolo rappresentato dai 
combattenti stranieri impegnati nei teatri 
di jihady in specie quello siro-iracheno, sì 
pongono le iniziative assunte nei più quali­
ficati consessi internazionali (vd-S, box n. ?).
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ai fenomeno elei combattenti stranieri: estremismo violento; reclutamento e instradamento; capa­
cità dei terroristi di viaggiare e  loro expertise bellica; "reducismo", A) tem po stesso, il M e m rn -  
d m  sottolinea ia necessità per gli Stali membri di adottare approcci integrati óitiraccraprensivi 
e di destinare maggiori sforzi in termini di capacity building,

A livello europeo, il Consiglio delltlE, riunito; nei form ata Giustizia e Affari interni il 4-5 di­
cem bre, muovendo dal Rapporto annuale suU'ìmplemmlmone detta strategia UÈantiterrorismo 
predispostola! Coordinatore UE per la lotta s!ìerronsmo,'m tem a dì foreign.figìiters si è fo caliz ­
zato su due settori chiave; l'aggiornamento del quadro normativo e  ii rafforzamento óeìl’informa- 
tion sharing. Di rilievo, nei contesto, la  richiamata proposta delia Presidenza di turno italiana oi 
adottare specifiche iniziative quali, ad esempio, la costituzione, in parìenariato con l’ Europol, di 
un network di punti di contatto sui foreign fignters.

In ambito GT, ove il contrasto al terrorismo internazionale è oggetto di.costanti sforzi a livello 
politico e diplomatico, soprattutto per il tram ite dei Gruppo Roma/Lione, è intervenuta la dichiara­
zione congiunta dèi Ministri degli Esteri a conclusione; dèi meetingài 25 settem bre, nei'a  quale 
si è espressa particolare preoccupazione p e rla  brutale violenza perpetrata dall'IS, da contrastare  
con un approccio omnicomprensivo che tenga soprattutto conto dei massiccio flusso di,com bàt­
tenti stranieri e delie ingenti risorse finanziarie di cui lo Stalo Islamico dispone.

jihadistì- molto giovani, spesso con scarse 
conoscenze sul piano dottrinale ma ben 
informati sulla pubblicistica d’arca e con 
ottime competenze informatiche.

Proprio io riferimento all’uso del web 
quale strumento di propaganda e comuni- 
cagione, si è registrata la tendenza a privi­
legiare i sodai network, attraverso i quali, tra 
l'a ltro , ì foreign fig ittm  europei, per sprona­
re i connazionali correligionari, alimenta­
no un’ informazione parallèla ai comuni­
cali "ufficia li" dei gruppi armati -  peraltro 
sempre più spesso sottotitolati o tradotti in 
italiano—diffondendo immagini di guerra, 
eulogie dedicate ai martiri e testimonianze 
della loro esperienza accanto a i p r o ­
venienti da tutto il mondo. In questo con­
testo, appare, sempre più concreto il rischio 
che nel magmatico universo della messag- 
gistica agiscano veri e propri centri di re­

clutamento per aspiranti jihadisti, in grado 
di intercettare la domanda dì estremisti ho- 
migrarmi che, insoddisfatti da un impegno 
esclusivamente: virtuale e del ruolo di m eri 
divulgatori,; aspirino a trasferirsi nel teatro 
siro-iracheno.

Is 'vecchia1 
■pardìa"

Parallelamente, nei pro­
cessi di radicai izzazion e per­
mane rilevante l ’opera di 
imam estremisti stanziali o 
itineranti, latori dì messaggi 
istigatori, se non veri e propri reelutatori, 
attivi specialmente in quei luoghi dì ag­
gregazione dove sia sedimentata l'eredità 
di trascorse gestioni d ’impronta radicale! 
Si tratta d i ambienti nei quali potrebbe 
ricrearsi un humus fertile per l'azione dì 
sostegno logistico a estremisti, reduci., ex 
detenuti o m ilitanti di movimenti messi al
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bando nei rispettivi Paesi eli origine. In que­
sto senso, un profilo di attenzione riguarda 
il flusso d ijihad isti che raggiungono il tea- 
U'O siro-iracheno dai Paesi dei Nord Àfrica 
ina che -  per personali trascorsi in líe.ropa, 
per collegamenti con soggetti residenti in  
territorio comunitario o per contatti matu­
rali sul campo di battaglia -  potrebbero de­
cidere d i raggiungere il nostro Continente, 

Questa prospettiva annien terebbe significa­
tivamente il numero dei relurnees t  le poten­
ziali criticità sul piano dèlia prevenzione.

In  relazione al quadro 
descritto, è da ritenersi cre­

ta ?!ìjit3ér,ia sceme il rischio d i attacchi 
in territorio europeo ad 
opera di varié “categorie” 

d i attori esterni o interni ai Paesi-bersaglio: 
emissari addestrati e inviati dalJ’IS o da altri 
gruppi, compresi quelli che fanno tuttora 
riferimento ad al Qaidàxcellu le  dormienti; 
foreign-Jìghters d i rientro o “pendolari” dal 
fronte (connnuten) ; fam iliari/am ici di com­
battenti (donne incluse) attratti dair^eroi- 
smo” dei propri cari, specie se martiri, "lupi 
solitari" e mìcrogruppi che decidano di 
attivarsi autonomamente (self starters). Ciò 
sulla spìnta anche di campagne istigalorie 
che ritengono pagante trasformare i l  Con­
tinenteeuropeo in "terreno di confronto” ; 
con l’Occidente, in  chiave di rivalsa, e tra le. 
stesse componenti della galassia jihadista. 
nel quadro di dinamiche di competizione 
m n ’ahio che univoche.

Sebbene ad oggi non siano emerse at­
t iv it i o pianificazioni Ostili ih territorio na­

zionale riconducibili allo Stalo Islamico o ad 
altre formazioni del jikad  globale, la mi­
naccia interessa anche l ’Italia, potenziale 
obiettivo di attacchi pure per la sua valen­
za simbolica di epicentro della cristianità 
evocata, dì fatto, dai reiterati richiami alla 
conquista d i Roma presenti nella propagan- 
dajihadìsta.

Le- frange1 c urti®- 
Liirche ili Itefe

Criticità all'interno dei 
nostri confini potrebbero 
derivare, altresì, dal fermen­
to manifestato dalla dia­
spora turco-curda presente 
in Italia e, in particolare, dal segmento dì 
simpatizzanti del PKK turco, per le incur­
sioni delle milizie dell’IS nei territori curdi 
in Iraq e Siria. La tensione emotiva sembra, 
infatti, destinata a crescere soprattutto a se­
guito delFappello lanciato dal leader storic o 
Ocalan —da tempo detenuto in un carcere 
di massima sicurezza turco -  per una mo­
bilitazione d i massa contro lo Sialo hlmni- 
co. In  questo contesto, è aH’aLtenzione in­
formativa ancheTipo tesi che,' in  ritorsione 
per la resistenza opposta dai m ilitanti curdi 
a ll’avanzata dei terroristi in Siria è in Iraq, 
esponenti della comunità curda nazionale 
possano essere esposti a estemporanee pro­
vocazioni/aggressioni da parte di simpatiz­
zanti deìriS.

Sul tèma del finanzia­
mento al terrorismo si è potu­
to osservare negli ultimi anni 
come, a fronte di tm pr ogres­
sivo ridimensionamento dei

¡I ffflSraàfTMHda 
dal tarmftìmd
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flussi di denaro provenienti da sponsor privati 

e, sopra rumo, statali -  sui quali, verosimil­
mente, ha inciso anche l'effetto deterrente 
prodotto dalle misure sanzionatone imposte 
dalia Comunità intemazionale -  i grappi ter­
roristici abbiano dato Un maggiore impulso 
alle forme dì autofinanziamento, che si af­
fiancano alle pratiche di raccolta fondi, ope­
rate con varie metodologie, incluse diverse e 
redditizie attività criminali-

in  tale contesto, anche nel 2014 hanno 
assunto particolare valenza;
• la possibilità di ricorrere all’utilizzo 

strumentale di soggetti giuridici a voca­
zione caritatevole о ad altre attività eco­
nomiche legali;

• la propaganda antioccidentale condot­
ta dai terroristi sul web con l'obiettivo di 
raccogliere contributi dalle comunità 
musulmane;

• la partecipazione ad ima vasta gamma 
di attività criminali che includono: traf­
fico di sostanze stupefacenti; furti e ra­
pine; sequestri di persona; estorsioni; 
falsificazione di documenti e valuta; 
frodi finanziarie; azioni predatorie su! 
territorio.
Sul piano intèrno, l ’attenzione conti­

nua ad essere rivolta a irindm dua/ione di 
possibili anomalie о aspetti di criticità con-

néssi ai movimenti di denaro posti in essere 

da soggetti stranieri presenti in Italia e fina­

lizzati a fornire sostegno ad organizzazioni: 

di stampo terroristico.

A; tale scopo sono stati mormorati se­

lettivamente i sistemi di trasferimento di 

valuta dei circuiti internazionali ufficiali e 

quelli paralleli (hawala), le niovimetìir.zio- 

ni transfrontaliere d ifond i, nonché i paga­

menti internazionali effettuati neH'ambito 

delle attività economiche esercitate in Italia 

da alcuni cittadini stranieri.

In generate, appare confermata la ten­

denza delle organizzazioni terroristiche 

ad evitare l ’utilizzo dei circuiti, bancari 

convenzionali -  peraltro tuttora impiegati 

con il ricorso a prestanome - a l  chiaro fine 

di non incórrere nel sistema dei controlli 

previsti dalie normative antiriciclaggio, per 

quanto riguarda i  sistemi alternativi di tra­

sferimento d i fondi, specifiche criticità sì ri­

levano non soltanto in quelli operanti al di 

fuori dei circuiti regolamentati, ma anche 

nei money transfer regolarmente autorizza­

ti Tuttora utilizzato è, inoltre, i l  ricorso ai 

“corrieri di denaro”, secondo modalità va­

riabili dirette a schermare i flussi ed i sog­

getti coinvolti.


